
 
Allegato F – Dichiarazione requisiti ordine generale per CONSORZI -  da inserire nella busta “A” 

AVVERTENZE: 

a) il presente allegato, opportunamente adeguato alla fattispecie, deve essere utilizzato esclusivamente nel 

caso in cui il concorrente partecipi in forma di Consorzio Cooperativo, Consorzio Artigiano, Consorzio 

Stabile; le dichiarazioni devono essere rese dai consorziati per conto dei quali il Consorzio concorre. 

b) il presente allegato, previa lettura del Bando di Gara, del Disciplinare di Gara e suoi allegati, del Capitolato 

Speciale d’Appalto, deve essere compilato adeguandolo alla fattispecie e deve essere sottoscritto dal 

Legale Rappresentante, con allegata copia fotostatica di un documento d’identità, in corso di validità, del 

sottoscrittore; 

c) La mancata sottoscrizione equivale a mancata dichiarazione; 

d) ove espressamente indicato, la dichiarazione si rende barrando le caselle che interessano e/o 

completando gli eventuali spazi. La mancata indicazione della scelta effettuata tra le opzioni proposte 

equivale a mancata dichiarazione; 

e) la dichiarazione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000. 

f) il presente allegato può essere anche sottoscritto da un Procuratore del Legale Rappresentante e, in tal 

caso, deve essere allegata, a pena di esclusione, la relativa Procura. 

g) nel caso in cui al presente allegato siano allegati ulteriori fogli, essi dovranno essere ugualmente datati e 

firmati con le modalità di cui alla precedente lettera a). 

h) il modulo deve essere dattiloscritto oppure scritto a mano con inchiostro indelebile; 

 



 
Allegato F 

 
 

Spett.le    Comune di Oleggio 
 Via Novara n. 5  
 28047 Oleggio (NO) 

 
OGGETTO: APPALTO PER AFFIDAMENTO DEI “SERVIZI GENERALI E DI CUSTODIA DEL CIMITERO COMUNALE – 

PERIODO 01.01.2014 – 31.12.2018” 
CIG: 54448944AB 
Importo a base di gara € 122.500,00= (dei quali € 2.500,00= per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso) oltre IVA. 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE - CONSORZI 

 
Il sottoscritto  ..........…………………………………………...................................................…..................................................... 

nato il  ......…............................... a ...........................…………………………………………..................................................... 

in qualità di (Titolare/Legale Rappresentante/Procuratore) …………..............................………....................................... 

della Ditta (indicare l’esatta denominazione sociale riportata dalla C.C.I.A.A.)...............………………………................. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

con sede in  ...........................…………………………………..……............................................................................................ 

con codice fiscale n...................……………………............................................................................................................... 

con partita IVA n.  ......................................................................……………………………………………............................... 

con REA n. ……………………………………..…………………………………………………………………………..………………… 

 
con espresso riferimento alla procedura aperta in oggetto riportata ed all’Impresa che rappresenta ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e dell’art. 38 del vigente Codice dei Contratti, 
consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 
dell’art. 76 del decreto 455/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 
negli atti e dichiarazioni mendaci nonché le sanzioni previste dal predetto art. 38 del D.Lgs. Codice dei Contratti 

DICHIARA 

Di partecipare alla gara in qualità di consorziato per conto del quale il consorzio concorre 
 

(indicare, a pena di esclusione dalla gara, tutti i dati richiesti e barrare la casella interessata): 

 
 attesta di non trovarsi in nessuna nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare per 

l’affidamento di appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti previste sia dall’articolo 38 del Codice, e 
precisamente: 

a.1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

 (ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale) 
 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186- bis del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……………………………….……. del 
………………………...: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 
mandataria di un raggruppamento di imprese ed allega la documentazione prevista dal comma 4 
del citato art. 186-bis (art. 38, comma 1, lett. a), del Codice ); 

a.2) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una 
delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 
38, comma 1, lett. b), del Codice); l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società; 

a.3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'art.444 del codice di procedura penale; 

 (oppure, se presenti) 
 indica (inserire allegato) tutte le sentenze di condanna passata in giudicato, i decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 
del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia 



beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 
intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di 
revoca della condanna medesima. L’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 
stati emessi nei confronti: del titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; in ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti del soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (art. 38, comma 1, 
lett. c) del Codice); 

a.4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.1 7 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss. 
mm.ii.. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice); 

a.5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici dell’Autorità (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice); 

a.6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidati da codesta 
stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale 
(art. 38 comma 1, lett. f), del Codice); 

a.7) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai 
sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all' art.48-bis, comma 1e 2-bis del 
d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 
all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili ( art. 38, comma 1, lett. 
g), del Codice); 
Indica l’Ufficio distrettuale delle imposte territorialmente competente (indicare il recapito completo della 
agenzia delle entrate territorialmente competente a rilasciare la relativa certificazione): 
………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………. 

a.8) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta nessuna 
iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, 
lett. h) del Codice); 

a.9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai sensi 
dell’art. 38, comma 2, del Codice si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del Documento unico 
di regolarità contribuiva (DURC) di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002 n. 20, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 (art. 38, comma 1, lett. i) del 
Codice); 

a.10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 
1999, n. 68 (art.38, comma1, lett. l) del Codice) ; 

a.11) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 
(ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o 
linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 
dell’art.44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai 
sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all’art.14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma1, lett. m) del Codice); 

a.12) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice; 
a.13) attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater e comma 2 dell’art. 38 del Codice: 

 di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
con (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato 
autonomamente l’offerta; 

 dichiara che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre, 2011, n. 159 e ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente; 



 dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e 
ss.mm.ii.; 

 (ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani) 
 dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 

383e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi; 
 indica l’iscrizione all’apposito Registro delle Imprese presso la CCIAA 

estremi dell’iscrizione: numero ………………………………………. data……………………………………….. 

classificazione:  …………………………………………………………………………………………………. 

forma giuridica:  ………………………………………………………………………………………………….. 

L’operatore economico/gli operatori economici, consapevole/i della responsabilità penale cui può/possono 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non rispondenti a verità (ex art. 76 D.P.R. n. 
445/2000), sottoscrive/sottoscrivono la presente istanza 
 
in data ………………………………. 
 
 Firma del/i Legale/i Rappresentante/i o Procuratore/i 

 
………………………………………………………...... 

………………………………………………………...... 

………………………………………………………...... 

 
 
 


